
                                 C R E S I M A 

1. CENNO  STORICO.
1.1 Il dono dello Spirito Santo nel Vecchio Testamento.

Dopo il peccato originale, Dio non abbandona l’uomo, ma inizia con lui una storia. La storia della salvezza si compie all’interno della storia di un popolo che Dio si è scelto, Israele.

Dio stringe una alleanza con Israele alla quale resterà fedele.
Oh! Se avessero sempre un tal cuore, da temermi e da osservare tutti i miei comandi per essere felici loro ed i loro figli per sempre. (20). 

Geremia così profetizza:

Ecco, verranno giorni, dice il Signore, nei quali con la casa d’Israele e con la casa di Giuda, io concluderò un’alleanza nuova. Porrò la mia legge nel loro animo, la scriverò sul loro cuore.

Allora Io sarò il loro Dio ed essi il mio popolo. (22).
Questa alleanza nuova ed eterna è ancora meglio precisata da Ezechiele, contemporaneo di Geremia, il quale profetizza:

Vi prenderò dalle genti, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli. Vi darò un cuore nuovo. Metterò dentro di voi uno Spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò il mio Spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei precetti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi. (24).

Questa stessa nuova ed eterna alleanza, vissuta dal salmo 51, sarà annunciata anche dal terzo Isaia e dal profeta Baruc, ed infine sarà inaugurata dal sacrificio di Cristo e gli apostoli ne annunzieranno il compimento.
20. Deuteronomio 5,29.
22. Geremia 31,31-33.
24. Ezechiele 36,24-27.
1.2 Il dono dello Spirito Santo nel Nuovo Testamento.

Dio stabilì un tempo per le sue promesse, un tempo per il compimento di esse. Dai profeti fino a Giovanni Battista fu il tempo delle promesse; da Giovanni Battista fino alla fine dei tempi è il tempo del loro compimento(29). 

Fondamento biblico della Cresima.

Nel racconto di Matteo Gesù, all’inizio della sua attività pubblica, riceve, appena battezzato, il dono dello Spirito Santo.

Lo Spirito Santo lo manifesta come figlio di Dio.

Questo conferimento costituisce anche il segno che egli è il Messia atteso; è l’unto del Signore annunciato dai profeti.

La sua unzione è profetica; lo accredita presso gli uomini confermandolo nella missione a Lui affidata da Dio. Ora Gesù è il Cristo; è l’unto di Dio.
Dopo aver ricevuto lo Spirito Santo, Cristo inizia la sua missione pubblica.
Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito Santo e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e tutti ne facevano grandi lodi.(31).

Si reca, poi, nella sinagoga di Cafarnao dove rivela pubblicamente la sua natura e lo scopo per il quale è venuto. Egli applica a se stesso l’oracolo di Isaia:

Lo Spirito del Signore è sopra di me. (32). 
29. S. Agostino, commento al salmo 109.

31. Luca  4, 14-15.

32. Cfr Luca  4, 18-19.

La pienezza dello Spirito non è tuttavia riservata al solo Gesù ma, come annunciato nel Vecchio Testamento, è destinata a tutto il popolo messianico (33) a cominciare dagli apostoli.

Cristo promette l’effusione dello Spirito sugli apostoli:

“Avrete forza dallo Spirito che scenderà su di voi, e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea ed in Samaria, e fino agli estremi confini della terra” (34). 

La promessa di Gesù si compie nel giorno della Pentecoste:

”Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo” (35). 

Gli apostoli, la Chiesa, corpo mistico di Cristo, sono unti così come il loro capo. 

Dopo questa unzione inizia, per loro, in modo ufficiale ed ecclesiale la missione salvifica, redentrice di Cristo e di Dio.

È la Cresima!

Agli apostoli è indispensabile questa pienezza dello Spirito per svolgere questa missione. 

Le vicende degli apostoli confermano l’efficacia dello Spirito che hanno ricevuto.

Come si spiega, infatti, che delle persone paurose ed incostanti, che avevano capito poco e male il messaggio di Cristo, tali erano gli apostoli fino al giorno della Pentecoste, ora osano sfidare il carcere e perfino la morte per Cristo?

Questo miracolo è opera dello Spirito Santo.
Questo miracolo può e deve ripetersi, oggi, per ogni cristiano che riceve, con fede, il <<sigillo>> della sua presenza.

Proprio per questo il sacramento della Cresima si chiama anche Confermazione: esso è destinato a confermare, irrobustire, consolidare la fede ricevuta nel Battesimo per professarla pubblicamente, come lo hanno fatto gli apostoli, davanti al mondo.
È la Cresima!

33. Ezechiele 36,25-27
34. Atti 1,8.

35.  Atti 2,1-4.

1.3 Il dono dello Spirito Santo nel tempo della Chiesa.
La storia del rito della Cresima è bella e complessa.

L’attenzione di tutte le Chiese, d’oriente e d’occidente, in origine, è posta sull’unità del rito d’iniziazione cristiana che comprende il Battesimo con l’acqua ed un altro rito per la comunicazione dello Spirito.

Nella Chiesa occidentale il Battesimo è amministrato dal presbitero; la Cresima dal vescovo.

Tertulliano (52) insegna:

Usciti dalla vasca battesimale, noi veniamo unti con l’unzione benedetta secondo l’antica disciplina. Omissis.

Poi ci vengono imposte le mani invocando e chiamando lo Spirito Santo con una benedizione (53).   

Il gesto dell’imposizione delle mani, per opera del vescovo, è un rito prettamente occidentale.

Le testimonianze sono numerose; una per tutte, riporto quella di Cipriano (54): 

La mano è imposta al neofita per conferirgli lo Spirito Santo. (55).

Così; S. Ambrogio (56):

Al battesimo fa seguito il sigillo (signaculum) spirituale, perchè, dopo l’inizio, resta da realizzare la perfezione. Ciò ha luogo quando, all’invocazione del sacerdote, lo Spirito Santo s’effonde, Spirito di saggezza e d’intelligenza, Spirito di consiglio e di forza, Spirito di sapienza e di pietà, Spirito di timore sacro: sette, tanti sono gli effetti dello Spirito.

Certo tutte le virtù sono in rapporto con lo Spirito, ma queste sono, per dire così, le principali. Tali sono le sette virtù che tu ricevi, quando vieni contrassegnato con il sigillo. (57).

52. Tertulliano (160 circa- 240). Retore e giurista cartaginese, si converte al cristianesimo nel 190 circa. Contribuì in modo rilevante alla diffusione del cristianesimo in Africa ed alla sua sistemazione dogmatica.  

53. De baptismo, 7.

54. Cipriano (205 ( 258). Si converte da adulto al cristianesimo. Vescovo di Cartagine muore martire durante la persecuzione di Valeriano. Sostenne il primato della Chiesa di Roma e difese l’unità della Chiesa. La sua opera più importante. “De unitate ecclesiae” del 251.

55. Cfr V. Saxer, vie liturgique, pag 30, nota 90. 

56. Ambrogio (340 circa – 397). Vescovo di Milano. Uomo di vasta cultura, oratore ed omileta, ma anche pastore d’anime. Ci ha lasciato molti trattati, opere di esegesi e saggi. 
57. De sacramentis III, 8.
Il sacramento della Cresima si afferma sempre più come un sacramento indipendente dal Battesimo.

S. Agostino ne afferma la piena dignità, dicendo:

Il sacramento del Crisma, che in verità nella categoria dei segni visibili è sacrosanto come lo stesso Battesimo (58).

Battesimo e Cresima costituiscono una unità e non si parla, ancora, esplicitamente di sacramento della Cresima.

Il termine Battesimo indica tutto l’insieme rituale, ma ai riti conclusivi è data particolare importanza sia per la presenza del vescovo sia per il dono dello Spirito significato dai medesimi. 

I sacramenti erano impartiti, in prevalenza, durante la veglia pasquale, ma anche in occasione d’importanti festività. Erano dunque concentrati in date prefissate.  

Con la fine del quarto secolo, la situazione comincia a cambiare. 

Per motivi d’ordine contingente inizia la separazione tra Battesimo ed i riti conclusivi; inizia il cammino della Cresima come sacramento a sé stante.

La data del 313 costituisce un punto di svolta nella storia della Chiesa.

Con la conversione dell’imperatore Costantino finiscono le persecuzioni ed il cristianesimo diviene, prima, una religione ammessa nell’impero e poi, la religione di stato.

Grandi masse entrano nella Chiesa. 

Le conversioni degli adulti cedono il passo, in numero, ai battesimi ai bambini. 

Le parrocchie si moltiplicano di numero e sempre più lontane dalla città e perciò dalla sede vescovile.

La Chiesa, infatti, era concentrata prevalentemente nelle città. 

I sacramenti dell’iniziazione erano impartiti, come abbiamo detto, la notte di Pasqua; ma, in quel nuovo contesto era impossibile per il vescovo essere presente a tutte le veglie pasquali che ormai si tenevano in numero sempre maggiore.

Era impossibile per il vescovo presiedere ai riti battesimali per conferire anche la Confermazione.

D’altra parte, la Chiesa è determinata a che sia il vescovo, personalmente, a completare il Battesimo con la Confermazione. 

In questo modo il rito occidentale vuol porre l’accento sull’unità del fedele con il proprio vescovo e conseguentemente con le origini apostoliche della Chiesa di Cristo, essendo il vescovo successore degli apostoli.

58.  Contra litteras Petiliani, 2, 239. 

Si spezza tuttavia il segno dell’unità del rito d’iniziazione cristiana che sarà ritenuto prevalente nella Chiesa orientale.

Per questo motivo si produce la separazione del Battesimo dalla Confermazione.

Un’altra situazione che gioca in favore della separazione del Battesimo, dalla Cresima, è costituito dalla mortalità infantile. Non era bene dilazionare il Battesimo, nell’attesa della presenza del vescovo, per poter impartire la Confermazione contemporaneamente al Battesimo.

S. Agostino, per di più, consigliava il Battesimo prima della nascita perchè era alta anche la mortalità prenatale.

La stessa esigenza di non dilazionare il Battesimo esisteva per i malati.

La pratica di distinguere nel tempo Battesimo e Confermazione non fu, comunque, esente da problemi, esitazioni e dibattiti. 

2. IL  SACRAMENTO.
2.1 Significato etimologico.
Confermazione: dal latino confirmare (rafforzare) fa riferimento all’effetto prodotto dalla cresima. La forza prodotta dallo Spirito.
Cresima, dal greco Chrisma (unzione) fa riferimento alla materia usata nella cresima. 

E’ il secondo sacramento dell’iniziazione cristiana.

2.2 Gli effetti della Cresima.

La cresima produce un duplice effetto.

1. Dona la grazia sacramentale.
2. Imprime il carattere.
Il sacramento, come vedremo più avanti, accentua la conformazione a Cristo ricevuta con il Battesimo.

In quanto conformato a Cristo

Il carattere configura il cresimato al Suo << fare >>. 

La grazia lo configura al Suo << essere >>.

Il carattere approfondisce la funzione abilitante conferita dal Battesimo.

L’abilitazione è, di fatto, una partecipazione al Ministero di Cristo.

Questa stessa funzione toccherà la sua perfezione nell’Ordine Sacro. 

Il sacerdote è la migliore immagine e somiglianza a Gesù che si può ottenere.

Con l’unzione erano consacrati nell’Antico Testamento i re, sacerdoti, e i profeti.

Questo triplice servizio (regale, sacerdotale e profetico) era indispensabile per la vitalità e la crescita del popolo di Dio. 

Il re è colui, che regge, che può guidare il popolo. Esercita una signoria.
Il sacerdote è chi fa in nome di Dio e del popolo. 

Il profeta è chi parla a Dio in nome del popolo e al popolo in nome di Dio.

In una certa misura il Cresimato è chiamato a svolgere questo ruolo che lo configura a Cristo Re, Sacerdote e Profeta.

La grazia sacramentale è il conferimento dello Spirito Santo; è l’aiuto, la forza per esercitare la Triplice funzione. In tal modo il Cresimato, che nel Battesimo ha ricevuto in dono la Fede, ora deve anche diffonderla, lui che nel Battesimo ha accolto la Speranza, ora deve anche comunicarla, e lui che nel Battesimo ha ricevuto la Carità, ora deve anche praticarla e irraggiarla.

Il cresimato si compromette con Cristo. Raccoglie l’impegno a diventare Suo testimone. Testimone di verità, coinvolto nel Suo stesso ruolo. A Sua somiglianza è disposto a fare, di tutta la sua vita, una testimonianza irrevocabile. 

Ciò che è costante in tutti i Sacramen​ti è esattamente questo: 

Ad ogni impegno umano corrisponde un aiuto divino.

Per la Grazia che gli viene da questo Sacramento, il cresimato riceve anche la forza di espletare il suo impegno.

La grazia sacramentale ha molteplici effetti:
Battesimo e Cresima donano ambedue lo Spirito Santo, ma la grazia sacramentale è diversa nei due sacramenti; cioè, ciascuno di essi lo conferisce in modo proprio e perciò sono associati effetti diversi.

Vediamo allora la specificità dall’effusione dello Spirito Santo nella Cresima.

Ci radica più profondamente nella filiazione divina. 

In forza di tale filiazione, originaria del Battesimo, possiamo chiamare Dio come padre; di più, babbo.

Voi non avete ricevuto uno Spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno Spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo << abbà, padre>> (20).

D’altronde è lo stesso Spirito Santo che introduce, rivela e garantisce la straordinaria verità che siamo realmente figli di Dio.

20. Romani 8,15.
Ci rende più conformi a Cristo e suoi testimoni. 

Il Battesimo ci rende conformi a Cristo. La Cresima accentua questa conformazione.

La conformità a Cristo è conformazione al suo Spirito!

In forza dei sacramenti dell’iniziazione questa realtà si riproduce anche in ogni uomo poiché ciò che avviene nel cristiano si trova in linea di somiglianza e di dipendenza da ciò che è avvenuto in Cristo.
Due sono i momenti in cui il cristiano riceve lo Spirito Santo.

Il primo momento è quello del Battesimo.

Lo Spirito Santo ci è donato per la rinascita. Esso ci costituisce figli di Dio e c’incorpora nella Chiesa. 

Il secondo momento è quello della Cresima.

Lo Spirito Santo ci è donato per vivere la vita battesimale. Esso ci procura i doni e le forze necessarie per compiere la nostra missione nella Chiesa. E questa missione è essenzialmente profetica.
Con la Cresima noi assumiamo la statura adulta di Cristo, perfetto cristiano. (23).

23. Sicut baptismus est quaedam regeneration in vitam christianam ita etiam confirmation est quoddam spirituale augmentum promovens hominem in spiritualem aetatem perfectam.

Summa th. III, q 72, a. 5.

Ci rende cristiani perfetti. 

Perfeziona cioè il nostro legame con la Chiesa e la sua missione.

L’espressione <<perfetti cristiani>> è molto usata.

È la maggiore conformazione a Cristo che fa di noi dei perfetti cristiani. 

È la conformazione a Cristo che perfeziona il nostro legame con la Chiesa e la sua missione.

“Il cresimato”, scrive San Tommaso, “riceve il potere spirituale di proclamare pubblicamente la sua fede in Cristo, con le sue parole e quasi in forza di una missione: quasi ex officio” (24).

I padri conciliari dichiarano che

“Con il sacramento della confermazione, i fedeli sono vincolati più perfettamente alla Chiesa, sono arricchiti di una speciale forza dallo Spirito Santo ed in questo modo sono più strettamente obbligati a diffondere ed a difendere la fede con la parola e con l’opera, come veri testimoni di Cristo” (25).

Conferisce <<una speciale forza dello Spirito Santo>>.

Il pronunciamento dei padri conciliari, citato sopra, suggerisce un altro degli effetti della Cresima; quello che consiste nel ricevere una forza speciale.

Conferisce i doni dello Spirito Santo.

I doni dello Spirito Santo sono sette; l’elenco è tratto dal testo di Isaia, al capitolo 11 (26), il quale descrive le prerogative del futuro Messia.

Notiamo che il testo d’Isaia menziona solo 6 spiriti di YHWH.

La traduzione greca e la volgata latina di San Girolamo sdoppiano <<il timore del Signore>> aggiungendo la <<pietà>> per meglio rendere il significato ebraico di timore del Signore.

24. Summa th. III, q. 2, a. 5.
25. LG, 11.
    Cfr. S. Cirillo Gerosolamo, catechesi 17, De Spiritu S. II, 35-37.
           S. Tommaso, Summa Th. III, q. 65, a. 3 e q. 72, a. 1 e 5.

26. Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di Lui si poserà lo Spirito del Signore: Spirito di sapienza e d’intelligenza, Spirito di consiglio e di fortezza, Spirito di conoscenza e di timore del Signore.
Isaia 11,2.

3. IL  RITO.
Nel rito della Confermazione sono riconoscibili tre elementi che formano il segno sacramentale: il gesto, la parola. La materia.
Il gesto è l’imposizione delle mani.

La parola è costituita dalla seguente formula sacramentale:

“Ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono”.
Il Vescovo, come Ministro Ordinario, pronuncia queste parole nel momento in cui unge con il Sacro Crisma la fronte del cresimando. 
La materia è l’Olio d’Oliva, profumato; è il sacro crisma.. 

Il vescovo usa il sacro crisma che lui stesso ha consacrato durante la messa crismale del Giovedì Santo.

Il sacro crisma è olio d’oliva mischiato con balsamo.

L’olio, nel linguaggio biblico, ma anche nella pratica antica, assume molti significati:

L’olio è segno di benedizione, d’elezione, di gioia, di ricchezza, di salute.

Esso è usato nell’alimentazione, per preservare dalla corruzione, come medicinale, nella cosmesi.

L’olio fortifica; è usato dai lottatori per impedire una presa efficace da parte dell’avversario. 

Simboleggia, pertanto, la forza necessaria, concessa da Dio, affinché la persona <<unta>> possa compiere la missione per la quale è destinato. (16).

Usato nella Cresima, l’olio, assume il significato e produce la fortezza dello Spirito nella lotta contro il demonio. L’olio non asciuga come l’acqua, ma rimane, persiste. L'olio che si espande e fortifica, significa la grazia santificante, che si sparge nell'anima del cristiano per confermarlo nella fede. 

In seguito, i padri della Chiesa, per rendere più evidente l’accostamento del cresimando con Cristo, mescolarono l’olio con dei profumi.

16. Cfr 1 Samuele 10, 1-6; 2 Samuele 23, 1-2; Isaia 61,1.
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